
In ascolto della Parola 
 Annunziate di giorno in giorno la sua salvezza: Dio 
vuole la nostra incolumità da tutti i pericoli che la vita può 
presentarci, per questo si propone come Salvatore, come 
appiglio e ancora salda. Questa è una vera e propria di-
chiarazione d’amore verso l’uomo: Lui, che tutto può e 
tutto sa, si china per aiutarci e salvare noi che, in confron-
to alla Sua maestosità, siamo piccoli e insignificanti esseri 
della Terra. Questo Amore , che è Dio, non può spaventar-
ci, non può esserci indifferente. Quindi lasciamoci amare e 
trasformiamo questo amore in gioia da trasmettere anche 
agli altri. 
Il Signore ha fatto i cieli: Dio ha creato tutto ciò che di più 
bello la natura può offrirci; ci ha donato tutto ciò che di 
più bello possiamo vedere: dalle cascate del Niagara alle 
rigogliose foreste dell’Amazzonia. Noi godiamo dei soli 
benefici della natura: il cibo, l’acqua, l’aria e le medicine. 
Siamo una cosa sola con queste Creazioni; da sempre ab-
biamo avuto bisogno di Loro ma ora sono Loro che hanno 
bisogno di noi. Possiamo sentirci imponenti davanti a que-
sta dimostrazione della maestosità di Dio ma è Lui che ci 
ha scelto come custodi dei Suoi cieli e dei Suoi meraviglio-
si capolavori terreni, siamo allora in grado di custodire 
tutto ciò perché Dio non fa mai niente per caso, non lascia 
le Sue opere in mano a sconosciuti. Questo ci lega ancora 
di più a Lui.  
Sorregge il mondo, perché non vacilli: quando ho letto que-
sto verso del Salmo mi è venuto in mente una frase che 
dice: “Dove non arriva l’uomo, arriva Dio”. Mi fa riflettere 
sui nostri limiti fisici umani, sulle poche forze che abbia-
mo; mi piace pensare che Dio ci dia la forza in più che ci fa 
andare avanti quando siamo stanche e abbiamo mille co-
se da fare. 
Dio ci sorregge quando stiamo cadendo dentro ai mille 
sbagli e alle mille preoccupazioni, ci dà speranza pregare a 
Lui perché è l’unico che ci conosce davvero. Qualsiasi cosa 
succeda Lui ci è accanto; anche quando la distanza può 
sembrarci immensa. Ha deciso di accompagnarci e di sor-
reggerci anche quando ci crediamo forti, capaci di fare e 
salvarci da soli. 
Perché viene a giudicare la terra: i giudizi che i nostri compa-
gni, i nostri amici, i nostri insegnanti ci danno ci possono 
far crescere, gioire e far male. Siamo attenti al giudizio di 
chi ci circonda per non sembrare out; siamo presi dai com-
menti e dalle osservazioni che ci vengono fatte dando ad 
esse troppa importanza. 
Non pensiamo mai però che quando moriremo non saran-
no questi giudizi che ci condanneranno, ma solamente il 
giudizio di Dio, di Colui che da sempre ci ha pensato, sarà 
importante. Questa vita c’è stata donata per prepararci 
alla vita eterna; siamo in cammino non per giudicare o 
essere giudicati dagli altri ma per raggiungere Dio. 
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Cantate al Signore un canto nuovo, 

cantate al Signore, uomini di tutta la terra. 

Cantate al Signore, benedite il suo nome, 

annunciate di giorno in giorno la sua salvezza. 

In mezzo alle genti narrate la sua gloria, 

a tutti i popoli dite le sue meraviglie. 

Grande è il Signore e degno di ogni lode, 

terribile sopra tutti gli dèi. 

Tutti gli dèi dei popoli sono un nulla, 

il Signore invece ha fatto i cieli. 

Maestà e onore sono davanti a lui, 

forza e splendore nel suo santuario. 

Date al Signore, o famiglie dei popoli, 

date al Signore gloria e potenza, 

date al Signore la gloria del suo nome. 

Portate offerte ed entrate nei suoi atri, 

prostratevi al Signore nel suo atrio santo. 

Tremi davanti a lui tutta la terra. 

Dite tra le genti: «Il Signore regna!». 

È stabile il mondo, non potrà vacillare! 

Egli giudica i popoli con rettitudine. 

Gioiscano i cieli, esulti la terra, 

risuoni il mare e quanto racchiude; 

sia in festa la campagna e quanto contiene, 

acclamino tutti gli alberi della foresta 

davanti al Signore che viene: 

sì, egli viene a giudicare la terra; 

giudicherà il mondo con giustizia 

e nella sua fedeltà i popoli. 


